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FESTA DELLI PASQUA 
Ha gismis b- 0g100 i odo SIRIUGDE 1. 
‘n Gome; oggi,, così domani, si, pubbli 
«cherà un mezzo foglio affine i.non 
lasciare; i nostri;signori, Associati privi 
delle notizie» esideiidispacci; im; questi 
momenti di grande aspettazione ed 

ansietà pel. paese ps wb'eb sixion a, 


Torino, 25, aprile 
uNviStTA DELLA SETTLUANA 

Le negoziazioni ‘diplomatiche , condotte per 
la: maggior» parte col: mezz0: del:telégrafo» hanno 
concentrato sopra di.sè l’.attenzione-del mondo 
politico nella presente settimana , e il, còmpito 
principale della nostra rassegna dovrebbe essere 
quello di darne un riassunto. Ma la relazione 
chi "Prevede ‘i progetto” di leggè ‘presentato 
quest? ‘oggi’ ‘dal: ministro tdegli interni Valla! cè- 
mera (dei. deputati; ci ha, prevenuti; jp questa 
bisogna, e l’arrivo ,dell’ intimazione..,austriaca 
che fa cessare ad un tratto l’opera diplomatica 
per riporre gli avvenimenti alla sorte delle 
armivci ‘dispensa ‘dall’entrare im. maggiori par- 
ticolari,|. IATA: )_ ODO j ALA 

«l*inerociarsi delle motizie, dei dispacci elet 
trici e delle comunicazioni ;scritte cha prodotto 
molta, confusione nei, giudizi, sugli, ayvenimenti 
della ,se timana è ancora non si è forse in grado 
di svolgere ì! filo netto sotto il’ punto di vi- 
sta della politica generale , quantunque ogni 
parte, ogni governo lo possa seguire con 
sicurezza ' per did che' ‘loro' spetta! L’ altiiléna 
delle notizie ora’ pacifiche ora bellicose, esage- 
rando tanto per un Verso come per ‘l'altro, ‘è 
per un notevole ‘tratto da ‘attribuîrsi ‘a' quella 
confasionè. La costariza della Francia a mo- 
straré le più pacifiche' e concilianti intenzioni 
pet quanto fosse compatibile coll'onore, la di- 
guità e gli interessi dell' impero, la necessità 
del Piemonte di tener fermo alla bandiera della 
nazionalità ed indipendenza italiana e il suo 
dovere di provvedere alla’ difesa ‘del paese e 
dellè sue libere istituzioni, l’ansietà quasi feb- 
brile dell’ Inghilterra di mantenere la pace , 
senza riguardo a principî, ad interessi è con- 
venienze, là riservata attitudine ‘della Russia, 
abbandonata per un sol moménte quando pro- 
pose la riunione del ‘congresso, e finalmente la 
oscillazione ‘dell’Austria ‘tra l'arroganza e i rag- 
giri diplomatici, sono i caratteri principali che 
si manifestarono nel ‘corso delle' negoziazioni 
presso le differentt potenze interessate. E quale 
ne fù il risultato? La Francia convinse i go- 
verdi dell'Europa che l'aggressore, il perturbi- 
tore della pace europea non ‘erd* nè ‘a Parigi 
nè a Torino , “îna bensi ‘a Vierina ; l'Inghil- 
terra ‘vide cadere a terrà ‘tutti ‘i suoî sforzi pèr 
la''pace, alla quale aveva persino sagrificatò il 
parlamento ‘inglese con uno scioglimento pre- 
mitero e a mala '‘pettà giustificàbile dinanzi ai 
principii del governo costituzionale ; la Prussiù 
potrà giustifitare dinanzi al fuorviato patrioti- 
suo tedesco la sua neutralità: l’Austria ponendo 
con ‘una mano la' condizione assurda è impos® 
sibile’ del “disarmo, ‘con l'altra tetgiversando sirio 
ell’ultimo istante sulle basi dél'congresso, si è 
isolata in mezzo all'Europa e mon ha altri con- 
federati che il''dieco’ fanatismo dei tedeschi me- 
ridionali e i piccoli despoti dell’Italia centrale, 
mentre itisuo ‘alleato; deli’: Italia ,meridionale è 
sul.Jetto di morte. dl Piemonte ercon esso VI 
talia vedono alla fine giunto . I’ istante di mo- 
strare che gli italiani vogliono essere uma na- 
zione indipendente è sanno diventarlo. 

Mentre i battaglioni francesi sì 'zccingono' a 


valicàre î passi delle Alpi, gli‘@ustriaci muovono: 


poderose colonne verso il Ticino, € l'esercito 
piemontese accorre ad oconpare le ‘posizioni stra- 
tegiche ‘per la difesà del paese) pare che il resto 
dell'Europa se ne voglia stare ‘spettatore primato 
della lottà ‘gigantesca ‘che val ‘ad aprirsi sulle 
rive del Po. go 

cInfatti nel parlamento inglese; .il ministero 
britannico dando ragguaglio sullo istato:delle ne- 
goziazioni, terminò coll’anaunciare che, resa i- 
nutile d'opera ) della diplomazia ; - 1° Inghilterra 
avrebbe osservato una neutralità armata, pronta 


FUNE I. : n 
_però; a prendere. parte «alla guerra. isì e comevil 
corso degli. avvenimenti. lo. richiesse. 

; Le discussioni del parlamento inglese su'le 
‘Wiftime negoziazioni furono memorabili, perchè 
misero in chiaro la posizione dei partiti in Ta- 
"ghiilte?ra a fronte dell’ oggetto ‘principale della 
presente:guerra: L'Italix:non ha' troppo lodarsi 
dal, contegrio: di quei. partiti; dei quali. nessuno 
;saancora svincolarsi degli antichi pregiudizisul 
conto dell’Italia, e seno perciò incapaci, di com- 
prendere il presente movimento. Cionondimeno 
qualche passe ‘importante si è, fatto dalla parte 
liberale verso la vera intelligenza della questione 
italiana, ‘é''nion dubitiamo che' la ‘diseussione 
continuata dinanzi agli elettori della Gran Bre- 
tagna..e. più-amcora i successi sui «campi di bat- 
taglia persuaderanno l’Inghilterra che-la.ragione 
è tutta dal lato,di una mazione che. da. mezzo 
secolo lotta per la sua. indipendenza, avendo 
contro di'‘sè tutti i governi dell'Europa, e che 
finalmente ha\ trovato ur’grande impero, ‘sorto 
dalle) ultime rivoluzioni éuropée; ‘che’ ha com- 
preso.le aspirazioni dell’Italia) moderna. 

Mentre .nella Germania settentrionale égregi 
pubblicisti hanno sparsa la vera luce, sull’ ob- 
b etto e la portata della presente lotta.,.;e. il 
governo prussiano persuade le popolazioni a 
lui soggette e gli altri popoli germanici sui 
quali ‘sî]éstende' il ‘suo înflussò, ‘a ‘considerare 
conucalma gli ‘eventi eli tienò' egualmente Jonl 
tani: da incaute: provocazioni :come’! da  neghit: 
tosa incuria, la Germania meridionale e degli 
stati. medii è in preda «ad una febbrile. agita- 
Zione contro la Francia, vuole armamenti ;e 
provocazioni, eccitati da agenti e pubblicisti au- 
striaci [che parlando il linguaggio del 1843 ]u- 
sìngano l'ardenté fantasia’ dei tedeschi ‘meri 
dionali con promesse austriache®di libertà @ ria! 
ziovalità, che dopo ,}a vittoria .l’Austria por- 
rebbe in non cale come dopo il 1814 e dopo 
il 1849. 1 tedesehi sono stati illusi già due 
volte dille promesse austriaché, ma  vorreb- 
beroVesserlo “ncora per la ‘terza, se le ‘armi 
francesi e italiane non avessero a porre’ per 
sempre. un termine alla perfidia ‘e ‘ai Taggiri 
dell'Austria, incarnata espressione: del. dispoti- 
smo in Italia e in Germania. 

Di altri avvenimenti della settimana comeat- 
fatto secondarii ed insignificantinon faremo men- 
zione,senon di quello che il principe Cuza è stato 
riconosciuto! dalla conferenza di Parigi ‘tome 
principe.di Moldavia e Valacchia } e che Ja Porta 
dovette, desistere. dalla sua opposizione. Nè cre- 
diamo..che l'Austria a motiva della guerra. yo- 
glia ritirare il suo assenso, dacchè un tal fatto 
la porrebbe ora in aperta ostilità [colla Russia in 
quelle lontanè regioni, sguernite dalle sue {ruppe. 

M re’ di Napoli era ancora in vita allé ultimé 
notizie da Caserta) ma senza speranza alcane 
di guarigione, costrétto:a vedere come coll’in- 
calzare degli avvenimenti, dovrà mecessariamente 
scendere. con, ]ui nella tomba anche il suo sì- 
stema di governo, accompagnato dalle essera- 
siont del mondo civile. 

#. Il concistoro a Roma annunziato dapprima 
còn Qualche apparato per’ supposte dichiara- 
ziohî politiche, passò tranquillamente il 45 colla 
semplice nomina di alcuai vescovi..ll, gonerno 
pantificieavea compreso che in sì ardui momenti 
della politica europea era meglio tacere e ren: 
lersi, se non invisibìle, almeno per quanto potè 
impercettibile. : 

Le ‘corti di Toscana, ‘di Modena, di Parma 
si' ‘preparano sd'abbandonare*la Joro residenza 
dinanzi al remore delle armi che si avvicina 
ai. loro confini e, avverte la popolazione che 
l’ora della riscossa è suonata. 

Anche nel Lombardo-Veneto le auterità civili 
cedono il posto allè militari, e il corso del 
governo può dirsi’ sospeso in ‘pendenza delle 
sorti che prepara il duro-cozzo delle armi. 


DETTATA IALIA PATITI VERITA 
‘ Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA "STEFANI 
Parigi 22. (sera) . ( Ritardato ; 
La Gazzetta di Vienna pubblica una spe 
cie, di. proclama she dispone ad. una di- 
chiarazione, di guerra al Piemonte. 
Azioni del Credito mobiliare, 600. 
Id... Str. ferr. Vitt. Em., 350. 
ld. id. Lomb.-Ven. 463. 


Domenica, 24. Aprile 1859 


"oi pubblica vieni i giorni, comprese le Dosneri:chiè 
iL ersisdistribuiste dalle ‘ore ? del mattino al'iniescogiii no. 


“| l’esercito delle:, Alpi. - 


| 18533 p. 0/9 4b;cec ion uo. 


ci 


Parigi, 22 (sera; più! tardi) 
, Ei legge: nella Patrie: 

Il termine dato dall’ Austriù'al' Piemonte 
per. disarmare spirerebbe» domenica sera. 

li Nulla ‘iconferma sinota vin ‘attacco | sul 
Ticino. 

Randon sarebbe nominato; maggiore ge- 
nerale dell’armata concentrata. sulle fron- 
tiere del Piemonte. Baraguay d’Hiliiers parte 
per. l’armata ‘delle; Alpi:-Il: maresciallo Can- 
robert è giunto da ‘Nancy a Parigi. 

Corre ‘voce ‘essere gli austriaci entrati nei 
d'icati ‘di Toscana, Parma è Modena. Si as- 
sicura che verranno. richiamati sotto : le 
armi tutti gli uomini in riforma (renowve- 
velables ), 


. 


L'agenzia: telegrafica comunica ‘lè  se- 
guenti notizie: 


Milano; 21; 
Le famiglie degl’impiegati tedeschi; cioè 
quelle:che non sono ‘qui del’ paese; stantio 
imballando tuttî' i loro effetti per partire 
per ‘Te Tero case, pagandosi loro il viaggio 
fino a destinazione. Questa misura è stata 
presa altresì, dal luogotenente Burger e per: 
sino. dall’arciduca: governatore. 
Si dice. ancora: che il municipio tra avuto 
l’ordine ‘di tener ‘prozite’ sul naviglio di 
Pavia per il giorno 28 n0h Sv quante bar- 
che ; forse per trasporti di viveri : e che 
pel. giorno ‘23. debbano. presentarsi. 1273 
carri di trasporto, senza porò indicare per 
quale destinazione: 
Si aspetta oggi l'imperatore. 


Parigi, 23 (matt.) 

Si legge nel Moniteur: 

L'Austria ‘ha invitato "la Sardegna a ri- 
durre il suo esercito sil piede di pace ed 
a licenziare ì volontari. Questa comunica- 
zione dev'essere trasmessa .a, Torino da un 
aiutante, di, campo del: generale. Gyulai. 
Quest’.ufficiale: sarebbe . stato incaricato*di 
dichiararé. che ‘attenderebbè ‘na ‘risposta 
entro tre''giornî: ‘the qualunque risposta 
dilatoria '‘‘Sarobbe considerata. come um ri- 
fiuto. i 

L'Inghilterra e la Russia non; hanno esi- 
tato di, protestare. contro» la «condotta del- 
l’Austria in questa)circostanza. 

S. M. l’imperatore ha ripartito nel modo 
seguente i vari comandi dell’esercito : 

Generale Magnan ‘comandante l’ esercito 
di Parigi — Malakoff,,.lesergito -di tosser- 
vazione col quarlier generale.a: Nanow:=® 
Castellane,' l'esertitò! di'Lioné == Batàiguay 
d’Hillièrs, ‘il pritdo‘corpo dell'esercito del'e 
Alpi'—‘ Mae-Mahoh'; “il secondo corpo — 
Catitobert , ‘il'terzo — Niel, il quarto — 
il'principe Napolzone comanderà. un..corpo. 
separato — Randen, maggior generale.del- 


Il corpo legislativo riceverà lenedì una 
comunicazione dlel governo. 
23 aprile. Dal Ticino. 
Sono partiti col treno num. 6 i signori 
cav. Cesehi!: di (Samia) Crves 1 barone; Er 
nestò ‘Kellersperg, che si ttite ‘stano’ gl'in- 
viali austriaci in missione straordinaria 
presso .il. governe. piemontese. 


Borsa di Parigi del 22 aprile: 


Feudi francesi in contanti in; diquidazione 
LI RECARE 65 50.65 25. 
4 Tip. 00. 9350 9275 : 
Consolidati ‘ingl. » > 

Fondi piemontesi 

1849.5/p.0(0.: 175. ae 74 75 
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ne Fi 
! I T de ini Torito, all'Ufficio det giornale, via S. Filippo, 1 37, piano 
Ù lerrevo . 
tigii, hi Bar 
{ oz Louurs, da; Frederick May) Sirest St-damey. 
‘ È Le inserzioni costuno IL. 4 la dipea, gli annunzi: cent 25 ca- 
duna liuta per la prima voità; deal. 20 yer lè buecessive. 


Le leltere e i richi.mi devono esset indirizzati franchi alta Di- 
reziore del giornase. Non si restituiscono i, maposeritti: 


disrazzati 


Le Associazioni si ricovoio 


Nelle  Proviscie, presso elì Ufici post..i, A, Pa- 
ali’ Agence. Huvas, eos 3.3 Rousseau , n.5. A 


Un foglio arretrato cent. 40. - 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del (23. aprile! 
Presidenza.del presidente Ratrazani: 1% 
Una gran. folla ingombra la piazza del Prin- 
cipe,cil. vestibolo e le scala idel.' palazzo  Cari- 
gnano.ÈTutte le tribune sono accaleate idi. gente, 
I banchi dei deputati seno pieni, tutti. i mi- 
nistri sono presenti ad eccezione. di {quello 
della guérra! © 
Ta seduta è aperta alle 12'1j4 colla lettura 
del (processo. ‘verbale ‘dell antecedente tornata 
che viene approvato. 


Boggio: presenta la relazione sullo schema di 
legge che risguarda il personale. giudiziario 
(ilarità). 7 

Torelli ‘fa 16 stesso per il polverificio di Fos- 
sano. 

Il presidente. L’otdine del giorno reca comuni- 
cazioni per parte del. governo. 

Movimento generale d’.attenzione. 

Cavour presidente del consiglio dei. ministri 
€ quinistro degli affari esteri;.. (Leggendo) 

Signori, i 

Le grandi potenze europee, ‘nell’ intento 
di trattare la quistione italiana‘ per mezzo 
della diplomazia è di tentarè, se fosse pos- 
sibile,, risolverla pacificamente, determina- 
rono nel, mese di marzo di convocare a.tal 
fine un congresso. 

L'Austria però «subordinava la sua ade- 
sione a questo progetto ad una condizione 
risgiardante la sola ‘Sardegna, quella cioè 
del suo preventivo ‘disarmo. Tale pretesa, 
respista senza esitazione dal Governo. del 
Re come ingiusta e contraria. alla; dignità 
del paese; non trovò appoggio pressornes- 
suno dei Gabinètti. L'Austria allora ‘ve ne 
sostituì un’altra, quella di‘un disarmo ge- 
nérale. ito 

Questo nuoyo, principio, diede luogo ad 
una, serie, di negoziati, i quali, a, malgrado 
della frequenza. e della. rapidità delle .co- 
municazioni telegrafiche , continuarono. pa- 
recchie settimane e riuscirono ‘alia proposta 
dell’ Inghilterra, chie voi ben conoscete , e 
che fu accettata dalla Francia, daila. Russia 
e dalla Prussia. Sebbene il Piemonte scor- 
gesse a quante. dubbiezze, a quanti incon- 
venienti poteva. .dar..luogo .l’ applicazione 
del principio; nondiméno , per ispirito di 
conciliazione e come ultima possibile con- 
cèssione; vi ‘aderì. i 

L'Austria per lo contrario. lo ha recisa- 
mente rifiutato.  Cotate rifiuto, di cui ci 
pervenivano notizie da tulte parti di {Eu- 
ropa, ci veniva poi officialmente annuneiato 
dal rappresentante dell'Irighilterra a Torino, 
il quale, d'ordine del suo Governo, ci si- 
gnificava che il gabinetto di. Vienna aveva 
determinato. di. rivolgere. al. Piemonte un 
invito diretto a disarmare, chiedendo defi- 
nitiva risposta nel termine di tre. giorni. 

La sostanza e la forma di un tale invito 
non. possono. lasciare. dubbio veruno , agli 
occhi. di tutta Europa sulle. vere intenzioni 
dell'Austria. Esso è il risultato. e .la con- 
clusione, dei jgrandi apparecchi di ‘offesa 
che «a moito tempo l’Austria riunisce sulle 
nostre frontiere, e, che in. questi, ultimj 
giorni. divennero ancora più polenti e più 
minacciosi. } tous 

In questa; condizione di cose, in: pre- 
senza dei gravi pericoli che ci minacciano , 
il. Goyerno . del .Re credette suo debito: d.j 
presentarsi; senza indugio al Parlamento e 
di,chielergli.quei poteri ‘che reputa neces». 
sari per provvedere alla difesa della patria: 
Pregò: quindi, il vostro presidente di riu” 
nice, immediatamente: la, Camera, separatasiz 
per:jle vacanze pasquali. (i no co go 

E sebbene ieri ad ora tarda ci giunge ss. 


indirettamente . notizia che l’ Austria indu- 
giava a compiere il divisato invito diretto 
al Piemonte; però avendo essa rifiutato la . 
preposta inglese, questo non modifica punto 
la siluazione, nè può modificare il nostro ! 
proposito. 
In queste circostanze le disposizioni prese 
da S. M: l’imperatore: dei francesi sono per - 
noi ad un, fempo e un conforto e un argo- - 
mento di riconoscenza. 

Confidiamo- pertanto che la Camera non ' 
esiterà a sanzionare co’ suoi voti la propo- ' 
sla di conferire al Re i pieni poteri che i 
tempi richieggono. 

E chi può essere miglior custode delle | 
nostre libertà? Chi più degno di questa ; 
prova di fiducia della nazione? Egli, il di I 
cui nome dieci anni di regno fecero sino- ' 
‘nimo di lealtà e di onore (@*questo punto ; 
succede al silenzio più religioso un applauso 
unanime, vivissimo, prolmigato e le grida di | 
Viva il Re); Egli che tenne sempre. alto | 
e fermo il vessillo tricolore italiano (nuovi ; 
applausi) ; Egli che ora si apparecchia ai 
combattere per la libertà e l’indipendenza ! i 
(Applausi prolungati ) 

Siate certi; o signori, che, affidando in | 

, questi‘ frangenti la somma delle cose a | 
Virrorio EmanveLe, il Piemonte e 1’ Italia | 
faranno plauso unanime alla vostra risolu- 
zione. (Applausi) 

Ecco il progetto di legge : 

«Art. 4, In caso di guerra coll'impero d'Au- 
stria, il Re sarà investito di tutti i poteri le- 
gislativi ed esecutivi, e potrà, sotto la respon- 
sabilità ministeriale, fare per semplici decreti 
reali tutti gli atti necessari alla difesa della pa- 
tria e delle nostre instituzioni. 

« Art. 2. Rimanendo intangibili le  instita- 
zioni costituzionali, il governo del Re, durante 
la guerra, avrà la ficoltà di emanare disposi- 
zioni per limitare provvisoriamente Ja libertà 
della stampa e la libertà individuale. » 


Il presidente. Se la camera lo crede oppor- | 


tuno, in vista della urgenza di questo disegno 
di legge, dovrebbe radunarsi tantosto negli uf- 


fici a deliberare su di esso, nominare una com- | 


missione ed incaricare il relatore di riferire 
oralmente alla camera perché possa votarsi de- 


finitivamente sulla proposta ministeriale, Credo | 
adunque che la seduta pubblica possa sospen- | 


dersi sino alle ore tre pomeridiane. 


Depretis. lo pregherei la. camera ‘a non pre: | 


cipitare questa deliberazione ; anche per 1’ idea 


di non menomarle quella forza che viene dalla 
ponderazione. Affrettarla va bene, precipitarla | 


no. Io credo dunque che la seduta potrebbe 
riprendersi in un’ ora della sera, per esempio 
‘. alle ore sei. 
sMolte voci: Ai voti, ai voti! 
Il presidente. Metto ai voti la proposta del- 
l’on. Depretis di prorogare alle ore sei la se- 
duta pubblica. 
Non si levano in favore che pochi della si- 
nistra ed una parte della destra. 
La proposta non è accettata. 


Si approva invece di riprendere la seduta | 


alle ore 3 pom. 

L'adunanza si scioglie. Le tribune però non 
si vuotano, restando la maggior parte ad at- 
tendere la seconda seduta. 

Ore 8 pomeridiane. 

La commissione è composta degli on, Moffa 
di Lisio, Uassinis, Guglianetti, Daziani, Chia- 
pusso, Valerio e Chiaves relatore. 

Quaglia, Deprétis, Brunet, Cavallini G. pre- 
sentano delle’ relazioni. 

Chiaves (movimento d'attenzione) legge la se- 

. QGuente relazione: 
Signori, 

1 supremi eventi in ‘cui versa la pa- 
tria, la necessità di provvedere con quei 
mezzi più energici che soli può sommini- 
strare în così eccezionali emergenze la u- 
nità di volere e di ‘azione; la fiducia che 
il governo di Vittorio Emanuele IT ‘nelle at- 
tnali circostanze seppe meritare, dimostra- 
tagli non solo dal paese e da questo stesso 
Parlamento, ma dalle altre parti d’Italia con 
manifestazioni ‘e con fatli ché’ non hanno, 
per la rilevante loro significanza, alcun ri- 
scontro nella storia, tutto ciò ha persuasa 
la vostra Commissione ad adottare il pro- 
getto di leggo che ci fu stamane presen- 
tato: ? 
© Se qualche lieve modificazione fu  intro- 
dotta nella redazione dei due articoli che 
lo compongono, ciò non fu punto per alte- 


Pi 


rare o sminuire l’importanza delle facoltà 
che con questa proposta ci vengono . do- 
mandate, ma..solo per. meglio provvedere 


! all'integrità di quelle guarentigie alla chi 


tutela questa nazionale rappresentanza tro- 
vasi essenzialmente preposta. E queste mo- 
dificazioni vennero consentite dal ministre 


stesso appunto perchè non facevano che ' 


meglio spiegare. quei concetti che il go- 


i verno traduceva nei proposti articoli a tale 


riguardo. 


Ho quindi l’ onore di presentarvi il se- | 
; guente, progetto di legge, proponendovene, 


a nome della vostra commissione unanime, 
l'approvazione: 

« Art, 4. In easo di guerra coll’ impero di 
Austria e durante la medesima, il Re sarà in- 
vestito di tutti i poteri legislativi ed esecutivi, 


€ potrà, sotto la risponsabilità ministeriale, fare! 
| per semplici decreti reali tutti gli atti neces- 


sari alla difesa della patria e delle nostre in- 
stituzioni, 

« Art. 2. Rimanendo intangibili Je institu- 
zioni costituzionali, .il governo del Re avrà la 
facoltà di emanare disposizioni per limitsre 
provvisoriamente, durante la guerra, la libertà 
della stampa e. la libertà individuale. ‘» 


Le tribune ‘applaudiscono ‘è sono ammonite | 


dal presidente. 

Solar) della Margarita. Non intendo discutere 
l'opportunità della presente legge; la gravità 
i delle circostanze mi impongono di non abbarido- 
nare quella prudente riserva che ho già tenuto 
nelta tornata del 42 corr. lo spiego il mio con- 
tegno nell’ occasione presente. Secondo la mia 
opinione individuale i rappresentanti della ‘na- 
zione nen possono, nè devono mai acconsentire 
alla sospensione od all’abolizione di quelle fa- 
coltà che formano l’essenza della costituzione, 

Secondo sempre la inîa opinione individuale, 
noi non possiamo ‘accordare il voto a questa 
legge ed ‘abdicare con ciò a’nostri diritti. Se 
non pesso quindi agire contrò la mia coscienza 
e non posso d'altronde osteggiare un provvedi- 
mente che nelle circostanze attuali il governo 
| crede necessario, io dichiaro che mi asterrò dal 
votare imitando con questo l'esempio che nel 
1848 în analoga circostanza mi porgeva l’on, 
sig. Lanza che siede otà al banco dei ministri. 
(Narità) 

De Sonnaz. Sono d’accordo vin tittò coll’on. 
| preopinante; ma io non mi asterrò dal votare, 
| sibbene voterò di no, credendo che questo sia 
il volere de’ iniei committenti. 

La camera approva il primo articolo, 

Le gallerie applaudiscono e sono nuovamente 
redarguite dal presidente, 

Si approva pcscia il secondo articolo, e sul 
| complesso la votazione segreta viene proclamata 
| nei seguenti termini: 4 

Presenti 136 — Votanti 134, si astengono dal 
votare gli on. Solaro della Margherita ‘e Bossi 
| — Maggioranza 68 — Voti ' favorevoli 110- 
\ Voti contrarii 24 — La camera adotta. 

i A questo punto Scoppiano unanimi gli ap- 
plausi dalle gallerie e dalle tribune, e la seduta 
si scioglie alle grida di viva it Re, viva l’Italia, 

La folla che si accalca nel vestibolo del pa- 
| Jazzo Carignano saluta di applausi il contè Ca- 

vour quando si mostra sortendo dalla séduta: 


n 


| FATTI DIVERSI 


| Notizie di Certe. — Leggiamo nella 
| Gazzetta piemontese + 
« Questa mattina alle 14 4]2 S. E. il conte 


e ministro plenipotenziario. di:S, M. il re di 
Prussia presso la nostra R. Corte, ha avuto 
l’onore di essere ricevuto da S. M. il Re e di 
| consegnare alla M. ‘$. una lettera della Confede- 
| razione germanica. » 
| — Si assicura che la lettera della Confedera- 
zione non è che la risposta alla notificazione 
| del matrimonie di S... A, R. Madama. Cletilde 
{ di Savoia. 


a —_ 
NOTIZIE POLITICHE 
| Torino, 23 aprile (sera) 

|. Il momento è solenne ed il contegno 


! della popolazione corrisponde alla gravità 
‘ delle contingenze. 


| La seduta d'oggi della Camera elettiva 


: ha dato splendida prova del patriotismo 
| dei deputati, ha rivelata tutta la fiducia del 
‘ paese. s 

' La folla degli spettatori, quale potevano 


, capire le tribune pubbliche e riservate. 


rei LIA Sao II lite cit E, SG 


re RT o, 
cet IRE SLIRIZA 


;s, Negli scaloni, nell’atrio, nella piazza Ca-, nendo il rifiuto dia 
‘ rignano grandissima moltitudine ansiosa di - manda quale dichiarazione ‘di guerra. 

: conoscere il voto della Camera; a + —H-barone- Kellersperg rimane «a Torino 
|. Quando si.ebbe udita la notevole mag- . fino allo:spirare del: terzo giorno. 

i gioranza che la propostà di legge ha otte- _ 
| nuto, fu uno scoppio di applausi: frene-' n movinfigio delle truppe austriache al 
tiche le acclamazioni ; gli Evviva il Re! : nostrò confine è DISAGI tere 7 
| Viva Cavour! Il presidente del consiglio fu: Il servizio della. strada ‘ferrata da Mi- 
| accompagnato da una moltitudine plaudente : lano a Camerlata è da Milano a Magenta 


! ed entusiasta. dalla. Camera elettiva sino al ; è stato quindi ripreso oggi. . 


| Ministero. 1 paesl lungo la. linea Milano-Magenta 
La popolazione ammira la schiettezza del | Sono oeenpati da distaccamenti di truppe. 
; governo che la vuole partecipe ‘ed © infor-'!  fesns 


iu sil Saf 
| mata della’ presente condizione ‘è corri-,, 


Si annunzia che îl corpo. d’armata au- 
| sponde alla sua ‘fiducia colla fermezza del : striaco che' ha il suo centro è Borgoforte, 
consiglio e la prontezza dell’azione. i 


distante 8 miglia da' Mantova, sia in mar 
E debito di ogni cittadino -di prestare ' ‘cia per invadére ‘il Modenese, donde it- 
; al governo tulto l'appoggio. possibile, di'' tende» ad avanzare inPiemonte;} 0» 
| secondarlo in tutto che riguarda la cosa | fsi 
pubblica, la tutela ‘dell'interno; la difesa | Le notizie de'ducati edi Toscana: annun- 
dall'estero. | ciano che il fermento vi è grandissimo. 
Amantissimi elle ibertà patrie, noi ci A Genova correva voce stamattina che il 
associamo però di cuore agli applausi da granduca’ di ‘Toscana . avesse lasciato Fi- 
cui fu accolta nella camera elettiva la legge ! renze, rifugiandosi a. Portoferraio, e por- 
de’pienipoteri, tando seco ì gioielli, gli ori ed altri og- 
La salute della patria sia la suprema no-; getti preziosi del palazzo Pitti. ©“ © 
stra legge. Riceviamo la: notizia che il generale Fer- 
Uno scopo dobbiamo ‘tutti proporci : | rari, già al servizio austriaco ; comaudante 


_— 


Vincere l’Austria è liberare l’Italia, 


Brassier de Saint-Simen, inviato. straordinario ; 


Porgiamo al governo i mezzi di trion- 
fare. nella. lotta, aiutiamolo. ‘a rimuovere tutti 
gl’'impacci,;. antiveniamo anche gi’ inconve- 
nienti che potrebbero sorgere per "l’iiso o 
l'abuso di libertà sempre ‘care ed il cui 
sacrificio non è che temporaneo ‘è non è 
neppur intero. 

La disciplina è. necessaria, apprendia- 

mola. dall’ esercito nostro; ; apprendiamola 
dall'esercito francese, accettiamela con lietò 
animo. 
** Siamo ‘indipendenti è sarémo ‘liberi. Il 
deposito della libertà affidato a Vrrronio 
EmanveLE è sacro deposito! Niuno saprebbe 
difenderlo meglio del nostro.Re leale, niuno 
ne è più degno: 

Ormai la guerra si può consideràr come 


dichiarata. 

I plenipotenziari mandati dall'imperatore 
d'Austria per fare .l’.intimazione:. sono. ar: 
rivati, i 

Tutte le disposizioni’ sono per la' guerra : 
la Francia è col Piemonte, è’coll’Italia. 

guerra giusta, è guertà contro in ag- 
gressore, è guerra d'indipendenza. 

I dispacci di questa: mattina da Parigi, i 
provvedimenti ordinati dall’ imperatore dei 
francesi, i preparativi del nostro governo 
avvertirono il paese esser imminente ‘il 
giorno della lotta. " 

Verso il mezzogiorno un. dispaccio elet- 
trico annunziava da S. Martino.Ticino ;es- 
sere partiti col sesto convoglio della strada 
ferrata di Novara per Torino i sigg: ‘cav. 
Ceschi di Santa Croce ed ‘il'barone Erne- 
sto Kellersperg, ikcaricato quest'ultimo’ di 
una missione del governo austriaco presso 
quello di S. M. il Re. 

Quel convoglio che doveva giungere ad 
un'ora e tre quarti; è ritardato fino alle tre 
pei molti materiali che aveva da  traspor- 
tare dalle stazioni più vicine a’ confini; da 
cui furono pur ritirate le Jocomotive ed i 
carri. 

Era molta gente ad aspettare -l’ arrivo 
del convoglio, nel quale erano que’due..si- 
gnori. 

lì cav. Ceschi di Santa Croce è inten- 
dente generale. dell’ armata, il barone Er- 
nesto Kellersperg è vicepresidente della 
luogotenenza della Lombardia. 


Il sig. barone Kellersperg fu ricevuto 
alle oro. cinque e mezzo dal presidente del 
consiglio, ministro degli affari esteri. 

Egli fu presentato dal conte Brassier de 
St-Simon , inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario della Prussia, ‘èd ha con- 


segnato al conte Cavour 1° wlfimatum del |! 


conte Buol, il quale, come fu già annunziato, 
richiede il disarmo ed il licenziamento dei 


| delle fruppe toscane, ha date le sue ‘di- 
; missioni. © —* 


Gli austriaci si erano estesi nelle Roma- 
gne occupando Forlì, poi si ‘sono ritirati, 
e eredesi ‘che sianò per occupare la To- 
scana, se pure non vi sono già entrati. 


Il Senato del Regno non. sisconvoca' do- 
mani, |revedendo che sarebbe stato’ diffi» 
cile di radunare il' numéro legale de'sena- 
tori nel giorno di Pasqua. © 

Esso si radtnerà lunedì per la propostà 
di legge stata oggi adottata dalla Camera 
de’ deputati. 


So 


feb a jb 


Un, telegramma . nei giornali francesi da 
Berna 24, reca che la Sardegna ringraziando il 
consiglio federale. per la sua comunicazione re 
lativa alla neutralità, la ammise con espres- 
sioni amichevoli. Jl governo sardo rispetto i 
trattati; riconosce i reciproci diritti dei due 
stati; e accetta le propeste del consiglia fede- 
rale, per regolare i particolari. dell'occupazione 
eventuale del territorio neutrale in una corfe- 
renza col governo svizzero. fudfatra 

Ad Annover, dice la Presse di Vienna del 47 
aprile, i rappresentanti del decimo corpo d' e- 

i sercito federale sono convocati.ad una confe- 
| renza per un eventuale. mobilitamento di esso 
| corpo. Le fortificazioni dell'Elba. inferiore sono 
| già cominciate in molti punti. 

Si ha da Berlino 47 aprile: ; 

« Riguardo allo. stato delle trattative intorno 

| alle proposte austriache. s° indica, qui. che_il 
gabinetto francese appoggia l’ opposizione della 
Sardegna. contco. il disarmo. Ne' circoli. mili- 
tari si dice che gli stati della confederazione 
ne sono già informati ; che il principe reg- 
gente sarà eventualmente comandante supremo 
dell’ esercito federale, e :il duca di Ceburgo- 
Gotha , sotto-comandante. Nei. Reno superiore 
vengono. collocati tre corpi. d’ esercito. Il duca 
di Coburgo, è partito ieri per Gciha ,. e .si.re- 
‘ cherà quanto prima a. Londra, Il. sig. d' Use- 
dom, inviato di Prussia presso la dieta germa- 
nica, è qui aspettato oggi da Francoforte. > 

Da Berlino, 20, si annunzia che il re di An- 
nover è giunto in quella città nella stessa mat- 
tina, (e partirà 'a sera con un treno speciale 
della strada ferrata. 


G. Romacpo, Gerente. 


R., CAMERA DI AGRICOLTURA EDI COM: 
MERCIO DI TORINO. Borsa di commercio. 
Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e dai sensali. — Torino, 


il 23 aprile 1859. iL 
1849 50/0 4 gen. Contr. del giorno pr. dopu 
la-borsa in.cont. 74 25; in liq. 72 75 p. 
34 maggio. Matt. in cont. 74.25.0000 
Certificato imprestito. Contr. ‘del giorno prec, 
dopo-la borsa in cont, 74.50. 
Cassa comm. ed.ind, Conte... del Lgiorno. prec., 
dopo la borsa in c. 49. Matt. incont. 48, 
Cassa di sconto. Contr. del giorno ‘prec:: dopo 
la borsa in cont. 495.. bentithntio 


volontari , nel termine di tre giorni, rite- || ‘Tip: dell'Oeuuione diretta de ©; Carbone 
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